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REGOLAMENTO COMUNALE PER GLI IMPIANTI PUBBLICITARI E LE PUBBLICHE AFFISSIONI

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale  n.              del

(Decreto Leg.vo 15 novembre 1993 n° 507)

TITOLO I° – NORME DI CARATTERE GENERALE
Art. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Le norme del presente Regolamento si applicano in tutto il territorio comunale e riguardano i mezzi pubblicitari e gli impianti di pubblicità, propaganda commerciale e le pubbliche affissioni 
 come di seguito definiti, collocati lungo le strade o in vista di esse, su aree private, pubbliche o di uso pubblico, sulla base delle disposizioni di carattere generale contenute nel   Codice della Strada  (D.Lgs. 285/1992 e s.m.i. ) e relativo Regolamento di Esecuzione (D.P.R. 495/1992 e s.m.i.).

Art. 2 – CLASSIFICAZIONE DEL COMUNE

Ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 15/11/1993 n. 507 e s.m.i.,  il Comune di Rivoli appartiene alla classe III. 

Fanno parte della categoria speciale le vie di cui all’allegato A della deliberazione del Consiglio Comunale n. 127 del 30/11/1994 e più precisamente:

· Corso Allamano

· Corso Einaudi

· Corso Francia

· Via Fratelli Piol

· Piazza Martiri della Libertà

· Corso Primo Levi

· Via Rivalta

· Corso Susa

· Corso Torino

· Nonché tutto il territorio ricompreso nella perimetrazione del Centro Storico così come delimitato dalla Tavola di Piano C4 di P.R.G.C. – Sviluppi del P.R.G.C relativi al Centro Storico.

Fanno parte della categoria normale tutte le restanti vie del territorio comunale. 

La superficie complessiva delle località comprese nella categoria speciale non può in ogni caso essere superiore al 35 per cento di quella del centro abitato, come delimitato ai sensi dell’articolo 4 del D.Lgs. n. 285 del 30/04/1992 e s.m.i..

Art. 3 – TIPOLOGIA E QUANTITA’ IMPIANTI PUBBLICITARI

L’indicazione delle tipologie, delle modalità per ottenere i provvedimenti per l’installazione degli impianti, nonché la ripartizione quantitativa, sono definite nel PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI. Vengono previsti un massimo di mq. 50.000 da adibire a pubblicità. 

I mezzi finalizzati alla diffusione di avvisi pubblici, messaggi pubblicitari e simili sono suddivisi nelle seguenti categorie di utilizzazione: 

- MEZZI DESTINATI ALLA PUBBLICITA’ ESTERNA 

- MEZZI DESTINATI ALLE COMUNICAZIONI MEDIANTE AFFISSIONI 

TITOLO  II  -: DEFINIZIONI E DISCIPLINA PARTICOLARE DEI SINGOLI MEZZI PUBBLICITARI E DEGLI IMPIANTI DI PROPAGANDA

Art.    4 – DEFINIZIONE DI COLLOCAMENTO ORTOGONALE

Ai fini del presente Regolamento, per ”posizionamento ortogonale o trasversale al senso di marcia” si intende qualunque posizione tale per cui la faccia contenente il messaggio non sia parallela all’ asse della strada.

Art.   5  – INSEGNE E PREINSEGNE

5.1 Definizioni e caratteristiche principali

1.1
Definizione ex art. 47 del D.P.R. 495/92 e s.m.i.: Si definisce “insegna di esercizio“ la scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da simboli e da marchi, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede dell’ attività a cui si riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa. Può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta.

2.1
Si definisce “preinsegna“ la scritta in caratteri alfanumerici, completata da freccia dì orientamento, ed eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su manufatto bifacciale e bidimensionale, utilizzabile su una sola o entrambe le facce, supportato da un’ idonea struttura di sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede ove si esercita una determinata attività ed installata in modo da facilitare il reperimento della sede stessa e comunque nel raggio di 5 Km. Non può essere luminosa, né per luce propria né per luce indiretta.

3.1
Si definisce ”insegna pubblicitaria“ la scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da simboli e da marchi, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, non installata nella sede dell’ attività a cui si riferisce né nelle pertinenze accessorie alla stessa. Può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta.

4.1
Per pertinenze accessorie si intendono gli spazi ed aree limitrofe alla sede dell’ attività e poste a servizio, anche non esclusivo, di essa.

5.1
In caso di pertinenze accessorie comuni a più attività, è necessario utilizzare un mezzo pubblicitario unitario.

6.1
Le insegne di esercizio e pubblicitarie si classificano, secondo la propria collocazione, in:

• bandiera orizzontale (in aggetto da una costruzione)

• bandiera verticale (in aggetto da una costruzione)

• frontali ( insegne di esercizio installate in corrispondenza delle aperture della sede dell’attività);

• a tetto, su pensilina o sulle facciate di edifici destinati a funzioni industriali, commerciali e direzionali;

• su palina

• realizzate con tecniche pittoriche direttamente sul muro o su altri elementi delle facciate.

7.1
All’ interno del centro abitato, le dimensioni massime ammissibili per le insegne sono le seguenti:

• per le insegne a bandiera, frontali, su palina collocate parallelamente all’ asse stradale è ammessa una dimensione massima di 10 mq;

• per le insegne a bandiera, frontali, su palina collocate ortogonalmente all’ asse stradale è ammessa una dimensione massima di 1 mq;

• per le insegne a tetto, su pensilina o sulle facciate, comprese quelle pittoriche, è ammessa una dimensione massima di 20 mq.

8.1
Non sono ammesse insegne a tetto in area residenziale e su fabbricati destinati alla residenza.

9.1
La collocazione delle insegne nelle zone di interesse storico è disciplinata dal Titolo IV del presente regolamento.

5.2 Caratteristiche particolari delle insegne

1.2 
Le insegne a bandiera sia orizzontali che verticali aggettanti su percorsi esclusivamente pedonali devono essere installate, nel rispetto delle distanze minime di cui al Titolo III successivo, in modo tale che la distanza da terra al bordo inferiore sia uguale o superiore a ml. 3,00.

2.2

Le insegne a bandiera sia orizzontali che verticali aggettanti su sedi stradali o passaggi accessibili da automezzi devono essere installate, nel rispetto delle distanze minime di cui al successivo Titolo III, in modo tale che la distanza da terra al bordo inferiore sia uguale o superiore a m. 4,70.

3.2

Per le insegne a bandiera, la distanza del bordo verticale esterno rispetto al filo del muro dell’edificio non può superare i 2/3 dell’ ampiezza del marciapiede  ed   in    valore   assoluto m. 1,00.

4.2

Le insegne frontali devono essere installate nel vano compreso tra gli stipiti e l’ architrave delle aperture, od immediatamente sopra lo stesso, fermo restando il mantenimento dei requisiti minimi di aeroilluminazione del locale. Devono, inoltre, avere una sporgenza massima, rispetto al filo esterno del muro, di cm. 15 ed essere contenute all’interno della larghezza del vano stesso.

5.2

Ove consentite, le insegne a tetto non possono sporgere dalla sagoma dell’ edificio.

6.2

Le insegne montate su supporto proprio o su palina, se collocate su area privata devono rispettare un’ altezza da terra misurata dalla quota del terreno al bordo superiore non maggiore a ml. 6,00; se aggettanti su suolo pubblico devono rispettare le condizioni indicate ai commi 1.2 e 2.2 del presente articolo.

7.2

È vietata l’ installazione di insegne sui parapetti di balconi e nelle luci dei portici.

5.3 Caratteristiche particolari delle preinsegne

1.3

Le preinsegne hanno forma   rettangolare e   dimensioni   comprese  fra   0,2 m x 1,00 m    e   0,3 m x 1,50 m.

2.3

È ammesso 1’ abbinamento, su un’ unica struttura di sostegno, di un numero massimo di sei preinsegne per ogni senso di marcia, a condizione che abbiano le stesse dimensioni e siano oggetto di un’ unica autorizzazione.

ART.  6  – CARTELLI PUBBLICITARI

Definizione ex art. 47 D.P.R. n° 495/92 e s.m.i.: Si definisce “cartello” un manufatto bidimensionale supportatoda una idonea struttura di sostegno, con una sola o entrambe le facce finalizzate alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici, sia direttamente, sia tramite sovrapposizione di altri elementi, quali manifesti, adesivi, ecc. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta.

I cartelli sono utilizzabili su entrambe le facce anche per immagini diverse.

I cartelli, all’ interno del centro abitato, non possono essere utilizzati per l’ affissione di manifesti che possono essere collocati esclusivamente all’ interno degli spazi a ciò appositamente destinati.

In funzione della loro collocazione, i cartelli si distinguono in:

• isolati paralleli, quando abbiano struttura di sostegno propria e  la loro faccia sia parallela all’ asse stradale;

• isolati ortogonali, quando abbiano struttura di sostegno propria e la loro faccia sia ortogonale all’ asse stradale;

• a parete.

Art.  7  – STRISCIONI, LOCANDINE E STENDARDI

1. Definizione ex art. 47 D.P.R. 495/92 e s.m.i.: si definisce “striscione, locandina e stendardo“  l’ elemento bidimensionale realizzato in materiale di qualsiasi natura, privo di rigidezza, mancante di una superficie di appoggio o comunque non aderente alla stessa. Può essere luminoso per luce indiretta. La locandina, se posizionata su terreno, può essere realizzata anche in materiale rigido.

2. L’ esposizione di striscioni, locandine e stendardi è ammessa unicamente durante il periodo di svolgimento della manifestazione, iniziativa commerciale, o dello spettacolo cui si riferiscono, oltre che durante il mese precedente e le ventiquattro ore successive agli stessi.

3. 
Il contenuto del messaggio pubblicitario deve essere strettamente riferito alla manifestazione, iniziativa o spettacolo, e può essere accompagnato solamente dal marchio e denominazione di enti, associazioni, ditte o sponsor in generale.

4. 
Per striscioni, locandine e stendardi, le distanze dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari sia fuori centro abitato che in centro abitato, così come individuate ai successivi articoli, possono essere ridotte della metà.

5. E’ fatto divieto di ancorare striscioni, locandine e stendardi su sostegni della pubblica illuminazione e/o altre strutture pubbliche.

Art.   8 – SEGNI ORIZZONTALI  RECLAMISTICI

1. Definizione ex art. 47 D.P.R.  495/92 e s.m.i.: si definisce “segno orizzontale reclamistico“ la riproduzione sulla superficie stradale, con pellicole adesive, di scritte e caratteri alfanumerici, di simboli e marchi, finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici.

2. I segni orizzontali reclamistici sono ammessi unicamente all’ interno di aree di uso pubblico di pertinenza di complessi industriali e commerciali e lungo il percorso di manifestazioni sportive o su aree delimitate, destinate allo svolgimento di manifestazioni di vario genere, limitatamente al periodo di svolgimento delle stesse e alle 24 ore precedenti e successive. 

3. Per essi si applicano le norme relative alle distanze previste per le collocazioni di mezzi pubblicitari fuori ed entro i centri abitati unicamente per la parte relativa ai segnali stradali con riferimento a quelli orizzontali.

4. Devono essere realizzati con materiali rimovibili, ma che assicurino un buon ancoraggio alla superficie stradale per tutto il periodo di utilizzo. Devono garantire, inoltre, una buona aderenza dei veicoli sugli stessi.

Art.   9 – IMPIANTI PUBBLICITARI DI SERVIZIO

1. Definizione ex art. 47 deI D.P.R.  495/92 e s.m.i.: Si definisce “impianto pubblicitario di servizio“ qualunque manufatto avente quale scopo primario un servizio di pubblica  utilità  nell’ambito dell’ arredo urbano e stradale (fermate autobus, pensiline, transenne parapedonali, cestini, panchine, orologi o simili) recante uno spazio pubblicitario che può anche essere luminoso sia per luce diretta che per luce indiretta.

2. Sino alla redazione ed approvazione del piano generale degli impianti pubblicitari che ne regolamenterà 1’ installazione fornendo i principi per la realizzazione dei manufatti di supporto, non è consentito il collocamento di impianti pubblicitari di servizio.

Art.  10  – IMPIANTI DI PUBBLICITA’ O PROPAGANDA

1. Definizione ex art. 47 del D.P.R. 495/92 e s.m.i.: Si definisce “impianto di pubblicità o propaganda“ qualunque manufatto finalizzato alla pubblicità o propaganda sia di prodotti che di attività e non individuabile secondo le definizioni precedenti, né come insegna di esercizio, né come preinsegna, né come cartello, né come striscione, locandina o stendardo, né come segno orizzontale reclamistico, né come impianto pubblicitario di servizio. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta.

2. Gli impianti di pubblicità o propaganda sono suddivisi in:

a)  Targhe riferite ad attività professionali, ricreative, etc... e comunque non commerciali: scritte in caratteri alfanumerici completate eventualmente da un simbolo o marchio. Le targhe avranno dimensioni massime di cm 50 x 30 e dovranno essere collocate negli stipiti della porta della sede dell’ attività o dell’ ingresso alle pertinenze accessorie, lateralmente alla porta, o ingresso, oppure sui battenti dei medesimi. Non potranno essere dotate di luce propria.

b)  Targhe pubblicitarie simili alle targhe di cui al punto a) per dimensioni e caratteristiche, si differenziano per l’ ubicazione che potrà avvenire in luoghi diversi dalla sede di esercizio o dalle pertinenze accessorie, nei soli casi in cui la sede stessa dell’ attività sia poco o per nulla visibile dalla strada e/o da spazi pubblici e/o di uso pubblico.

c)  Bacheche:  vetrinette con fronte apribile o a giorno, installate a muro  o collocate a terra ad eccezione di quanto previsto al successivo Art. 20, comma 3,
  su supporto proprio  destinate all’ esposizione di quotidiani, periodici o altri mezzi di stampa o alla diffusione di informazioni o propaganda dell’ attività di enti pubblici, partiti politici. Le bacheche installate a muro non potranno sporgere, su suolo pubblico, per più di 20 cm ed avranno dimensioni massime di cm 100 x 200. Per sporgenze superiori a 4 cm deve essere garantito, a norma di legge, lo spazio necessario al transito dei disabili su sedia a ruote. Non potranno, inoltre, essere posizionate ortogonalmente al senso di marcia.

d) Tende: manufatti mobili o semimobili in tessuto o in materiali assimilabili posti esternamente, a protezione di vetrine e/o ingressi. Nel caso in cui le tende riportino messaggi pubblicitari, seguono le medesime norme previste per la posa di cartelli e mezzi pubblicitari di cui al Titolo III. Parallelamente all’ asse della strada è consentito riportare sulla tenda l’ insegna di esercizio dell’ attività. Le tende possono essere ubicate esclusivamente in aggetto su marciapiedi o percorsi pedonali — ciclabili separati dalla carreggiata stradale. L’ altezza minima del filo inferiore dovrà essere pari a m 2,20. La sporgenza non dovrà superare la larghezza del marciapiede né ostacolare in alcun modo il transito pedonale.

e)  Impianto di pubblicità o propaganda: qualunque manufatto comunque destinato alla pubblicità e/o propaganda, ma non rientrante nelle fattispecie descritte.

Art.  11  – PUBBLICITA’ SUI VEICOLI

La pubblicità sui veicoli è consentita alle condizioni e nei limiti di cui all’ art 23
 del D.Lgs. 285/92 e s.m.i. e del relativo Regolamento di attuazione. 

Art.  12  – PUBBLICITA’ FONICA

E’ consentita, nel territorio comunale, la pubblicità effettuata a mezzo apparecchi amplificatori e simili, secondo quanto stabilito dall’art. 23 del D.Lgs 30/4/92 n° 285, così come modificato dall’art. 13 del D.Lgs 10/9/93 n° 360 con le seguenti limitazioni: 

1. La pubblicità fonica deve essere autorizzata dal Comune per tutte le strade di proprietà comunale e, comunque, all’ interno dei centri abitati.

2. All’ interno dei centri abitati è consentita dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e dalle ore 16,00 alle ore 20,00 dei giorni feriali.

3. Nei giorni festivi e fuori dagli orari di cui al comma 2, è possibile concedere deroghe durante lo svolgimento di manifestazioni di carattere sportivo, culturale, sociale, religioso e simili;

4. È comunque vietata:

· nel centro storico;

· in prossimità di strutture sanitarie ed assimilate, di luoghi culturali e/o di studio limitatamente agli orari di apertura degli stessi, di luoghi cimiteriali e di luoghi di culto.

1. Ulteriori limitazioni e/o regolamentazioni possono essere introdotte con apposito provvedimento di carattere generale del Sindaco.

2. Ogni autorizzazione potrà, inoltre, contenere ulteriori prescrizioni specifiche in funzione del percorso scelto.

3. La pubblicità elettorale è disciplinata dalle norme che regolano la materia.

Art.  13  – PUBBLICITA’ MULTIMEDIALE

1. La pubblicità multimediale deve essere autorizzata dal Comune per tutte le strade di proprietà comunale e,comunque, all’ interno dei centri abitati;

2. La suddetta forma pubblicitaria consiste nell’installazione di apposite pannellature e schermi multimediali che dovranno rispettare le condizioni indicate all’art. 23 del presente Regolamento;

3. Le pannellature installabili dovranno avere la dimensione massima di (6,00 mt. x 4,00 mt.) e potranno essere autorizzate solo ed unicamente su viabilità principali;

4. Gli schermi di dimensione massima pari a (60 pollici), potranno essere autorizzati solo ed unicamente all’interno di isole o vie a prevalente frequentazione pedonale e comunque in ambiti urbani non caratterizzati da eccessivo passaggio di autoveicoli;

5. È vietata:

· nel centro storico, qualora riferita alle installazioni di cui al punto (3);

· in prossimità di strutture sanitarie ed assimilate, di luoghi cimiteriali e di luoghi di culto;

6. Ulteriori limitazioni e/o regolamentazioni possono essere introdotte con apposito provvedimento di carattere generale del Sindaco;

7. Ogni autorizzazione potrà, inoltre, contenere ulteriori prescrizioni specifiche.

Art. 14   – SORGENTI  LUMINOSE

Definizione ex art. 47 del D.P.R. 495/92 e s.m.i.: Si dice  “sorgente luminosa “qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi illuminanti che, diffondendo luce in modo puntiforme o lineare o planare, illumina aree, fabbricati, monumenti, manufatti di qualsiasi natura ed emergenze naturali.

Art. 15  -   VOLANTINAGGIO

E’ vietato, su tutto il territorio comunale, il volantinaggio effettuato mediante collocazione del mezzo pubblicitario sulle autovetture in sosta.

TITOLO III   - :NORME COMUNI A TUTTE LE FORME DI PUBBLICITA’

Art.  16 -  COLLOCAZIONE VIETATA

1. Il posizionamento di cartelli ed altri mezzi pubblicitari, ad eccezione delle targhe, delle bacheche e delle insegne di esercizio, è vietato fuori ed entro i centri abitati nei seguenti punti:

a) nelle isole spartitraffico delle intersezioni canalizzate;

b) lungo le aiuole o banchine spartitraffico fra le carreggiate;

c) sulle pertinenze di esercizio delle strade;

d) in corrispondenza delle intersezioni;

e) lungo le curve e su tutta l’area compresa tra la curva stessa e la corda tracciata tra i due punti di tangenza;

f) sulle scarpate stradali sovrastanti la carreggiata in terreni di qualsiasi natura e pendenza superiore a 45°;
g) in corrispondenza dei raccordi verticali concavi e convessi segnalati;
h) sui ponti e sottoponti non ferroviari;

i) sui cavalcavia stradali e loro rampe;

j) sui parapetti stradali, sulle barriere di sicurezza e sugli altri dispositivi laterali di protezione e segnalamento ad eccezione delle transenne parapedonali in centro abitato, disciplinate ai sensi dell’ art. 9 del presente regolamento;

k) all’interno ed al confine dei parchi e delle aree verdi comunali; 

l) sui bordi dei marciapiedi e dei cigli stradali;

m) a ridosso di ospedali, chiese, cimiteri, scuole e sulle loro recinzioni o mura di cinta.

2. Il posizionamento dei cartelli pubblicitari deve comunque avvenire in modo da non occultare targhe toponomastiche e quant’altro destinato alla pubblica visibilità.

3. La collocazione degli impianti fissi per le affissioni è sempre vietata in aree private.

4. È vietata l’ installazione di qualsiasi mezzo pubblicitario mobile posato al suolo ad eccezione di quanto previsto al successivo art. 20 comma 3.

Art. 17 - COLLOCAZIONE FUORI DAL CENTRO ABITATO
Il posizionamento di cartelli ed altri mezzi pubblicitari fuori dai centri abitati, salvo quanto espressamente riportato per le specifiche tipologie descritte negli articoli precedenti, è disciplinato dall’ art. 51 comma 2 del regolamento di attuazione del Codice della strada, di cui si riporta, per semplicità di consultazione, il testo vigente:

“Il posizionamento di cartelli, di insegne di esercizio e di altri mezzi pubblicitari fuori dai centri abitati e dai tratti di strade extraurbane per i quali, in considerazione di particolari situazioni di carattere non transitorio, è imposto un limite di velocità non superiore a 50 Km/h, (……) lungo o in prossimità delle strade dove ne è consentita l’installazione, è autorizzato nel rispetto delle seguenti distanze minime:

— 3 m dal limite della carreggiata;

— 100 m dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari;

— 250 m prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione;

— 150 m dopo i segnali stradali di pericolo e di prescrizione;

— 150 m prima dei segnali di indicazione;

— 100 m dopo i segnali di indicazione;

— 100 m dal punto di tangenza delle curve come definite all’ art. 3 comma 1 punto 20 del   Codice della Strada;

· 250 m prima delle intersezioni;

· 100 m dopo le intersezioni;

· 200 m dagli imbocchi delle gallerie.

Le distanze si applicano nel senso delle singole direttrici di marcia.(………)”

Art. 18 - COLLOCAZIONE ENTRO IL CENTRO ABITATO

1. Il posizionamento di cartelli entro i centri abitati è disciplinato dall’ art 51 comma 4 del Regolamento di Attuazione del Codice della strada, di cui si riporta, per semplicità di consultazione, il testo vigente:

“Il posizionamento di cartelli, di insegne di esercizio e di altri mezzi pubblicitari entro i centri abitati ed entro i tratti di strade extraurbane per i quali, in considerazione di particolari situazioni di carattere non transitorio, è imposto un limite di velocità non superiore a 50 Km/h, […]è autorizzato ed effettuato di norma nel rispetto delle seguenti distanze minime fatta salva la possibilità di deroga prevista dall’ art. 23, comma 6 del codice:

— 50 m, lungo le strade urbane di scorrimento e le strade urbane di quartiere, prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione, degli impianti semaforici e delle intersezioni;

— 30 m, lungo le strade locali, prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione, degli impianti semaforici e delle intersezioni;

— 100 m dagli imbocchi delle gallerie;

— 25 m dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari  dai segnali di indicazione e dopo i segnali stradali di pericolo e di prescrizione, gli impianti semaforici e le intersezioni”.

2. È consentito, inoltre, il posizionamento ad una distanza non inferiore a metri 3 dal limite della carreggiata lasciando comunque libero il marciapiede.

3. Esclusivamente per insegne e tende le autorizzazioni verranno concesse in deroga ai limiti di cui ai commi precedenti, in virtù dell’ art. 23 comma 6 del codice della strada.

4. La collocazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari a messaggio variabile, se posti in posizione ortogonale al senso di marcia dei veicoli è ammessa esclusivamente per quelli aventi un periodo di variabilità inferiore a 10 minuti. (il periodo di variabilità è fissato dai regolamenti comunali).

5. Il posizionamento di cartelli e mezzi pubblicitari di qualsiasi natura all’ interno del centro storico ed in prossimità di edifici di interesse storico, artistico e di bellezze naturali è disciplinato dal successivo Titolo IV.

Art.  19 - POSIZIONAMENTO PARALLELO AL SENSO DI MARCIA

1. La distanza di metri 3 dal limite della carreggiata non deve essere rispettata per le insegne collocate parallelamente al senso di marcia dei veicoli o in aderenza, per tutta la loro superficie, a fabbricati esistenti purché venga lasciato libero il marciapiede.

2. Per le insegne di esercizio posizionate parallelamente al senso di marcia non si applicano le norme relative alle distanze di cui ai precedenti art. 16 e 17. 

3. Per i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari, posizionati parallelamente al senso di marcia non si applicano le norme relative alle distanze di cui ai precedenti art. 16 e 17 ad eccezione delle seguenti:

· devono comunque essere collocati ad una distanza pari a metri 3 dal limite della carreggiata fuori dai centri abitati, ad eccezione delle insegne di cui al comma 1;

· entro i centri abitati devono essere collocati ad una distanza minima di m 2 dal limite della carreggiata e lasciando comunque libero il marciapiede, ad eccezione delle insegne di cui al comma 1;

· deve comunque essere rispettata la distanza di 25 metri dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari ad eccezione delle insegne e degli impianti di cui al precedente art. 10.

· devono comunque essere rispettate le distanze dalle intersezioni ad eccezione delle insegne  di  cui  al comma 1.

4. È ammessa la collocazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari a messaggio variabile posti parallelamente al senso di marcia.

Art. 20  - MEZZI PUBBLICITARI PROVVISORI

1. Possono essere autorizzati cartelli ed altri mezzi pubblicitari stradali riferiti a manifestazioni ed iniziative temporanee di carattere culturale e sportivo, aperte al pubblico, su richiesta dello Stato, delle Regioni, delle Province, dei Comuni o loro consorzi, di enti Religiosi per l’esercizio di culti ammessi dallo Stato, di Enti Pubblici, di Partiti Politici, Organizzazioni Sindacali e Associazioni senza scopo di lucro;

2. 
L’autorizzazione per la posa potrà essere concessa, in deroga alle disposizioni di cui ai precedenti articoli n. 17 e 18 esclusivamente per il periodo di svolgimento della manifestazione o dell’ iniziativa cui si riferisce oltre che durante la settimana precedente e le 24 ore successive.

3. 
Per le attività dei teatri e musei, statali o comunali, e per le mostre all’ interno delle gallerie comunali è consentita, inoltre, l’ installazione di strutture bifacciali e vetrinette o simili appoggiate direttamente sul suolo e non si applicano le disposizioni di cui all’ art. 16 comma 6.
Art. 21  -  DIMENSIONI MASSIME

1.  I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari previsti dall’art. 23 del codice della strada e definiti nell’articolo 47 del Regolamento di Esecuzione del codice della strada, se installati fuori dai centri abitati  non devono superare la superficie di mq. 6, ad eccezione delle insegne di esercizio poste parallelamente al senso di marcia dei veicoli o in aderenza ai fabbricati, che possono raggiungere la superficie di mq. 20; qualora la superficie di ciascuna facciata dell’edificio ove ha sede l’attività sia superiore a mq. 100, è possibile incrementare la superficie dell’insegna di esercizio nella misura del 10% della superficie di facciata eccedente mq. 100, fino al limite di mq. 50. 

2. Per le altre forme di pubblicità si rimanda agli articoli che le disciplinano nello specifico.

3. L’ insieme dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari posti sulla superficie dei fabbricati non può superare il 10 % delle superfici dei prospetti dei fabbricati al netto delle aperture, nelle zone residenziali, ed il 20 % in quelle industriali e commerciali. Nei prospetti dei fabbricati ove non siano presenti aperture, tale percentuale può essere pari al 100%. 

4. La pubblicità a carattere generale su ponteggi con teli di grandi dimensioni deve essere contenuta in una misura massima del 100%  della superficie totale  e necessita di specifica autorizzazione. Per gli edifici inseriti nel centro storico e per quelli aventi interesse storico e/o ambientale, di cui all’art. 29  del presente Regolamento,  deve essere presentato un progetto che preveda il 50% della superficie in trompe-l’oeil rappresentante lo stato finale dell’edificio, e fino al 50% della superficie di pubblicità. Il bozzetto del progetto coordinato deve avere un’autorizzazione preventiva da parte dell’Assemblea dei Condomini o dell’avente diritto. Non si può procedere al rilascio dell'autorizzazione o al rinnovo della stessa qualora non si sia in grado di dimostrare l'inizio dei lavori per i quali è stata chiesta ed ottenuta l'autorizzazione ad occupare il suolo, o se su area privata, sia stato comunque installato il ponteggio. 

5. Possono  essere autorizzati cartelli e tabelloni temporanei su steccati, cantieri e recinzioni provvisorie con le modalità previste dal Piano generale degli impianti pubblicitari.

Art. 22 - CARATTERISTICHE DEI CARTELLI E DEGLI ALTRI MEZZI PUBBLICITARI

1.
I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari devono essere realizzati con materiali non deperibili e resistenti agli agenti atmosferici.

2. 
Le strutture di sostegno e di fondazione devono essere calcolate per resistere alla spinta del vento, ed anche di eventuali cedimenti del suolo, saldamente realizzate ed ancorate ad una profondità congrua, sia globalmente che nei singoli elementi.

3. 
Qualora le suddette strutture costituiscano manufatti la cui realizzazione e posa in opera è regolamentata da specifiche norme,  l’osservanza delle stesse e l’adempimento degli obblighi da queste previste, deve essere documentata prima del ritiro dell’ autorizzazione di cui al  successivo articolo 33 del presente regolamento.

4. 
I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari devono avere sagoma regolare, che in ogni caso non può essere quella di  disco, di un triangolo o di un ottagono. L’ uso del colore rosso, deve essere limitato esclusivamente alla riproduzione di marchi depositati e non potrà comunque superare 1/5 dell’ intera superficie del cartello o altro mezzo pubblicitario.

5. 
Il bordo inferiore dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari posti in opera deve essere, in ogni suo punto, ad una quota superiore di m 1,5 rispetto a quella della banchina stradale misurata nella sezione stradale corrispondente e fatte salve le prescrizioni di cui alla legislazione a tutela dei portatori di handicap.

Art. 23 - CARATTERISTICHE DEI CARTELLI E DEI MEZZI PUBBLICITARI LUMINOSI

1. 
I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari comunque luminosi devono possedere le caratteristiche di cui al precedente art. 22.

2. 
Al di fuori del centro abitato non possono avere né luce intermittente, né di intensità luminosa superiore a 150 candele per metro quadrato o che comunque provochi abbagliamento o distrazione dell’ attenzione nella guida per i conducenti dei veicoli.

3. 
Al di fuori dei centri abitati le combinazioni di rosso e di verde nei cartelli e mezzi pubblicitari luminosi in prossimità di intersezioni semaforizzate sono vietate ad una distanza inferiore ai 300 metri dalle stesse se a meno di 15 metri dal limite della carreggiata.

4. 
All’ interno del centro abitato è consentita l’ installazione di cartelli o mezzi pubblicitari luminosi anche a luce intermittente, purché di intensità luminosa non superiore a 150 candele per metro quadrato e che comunque non provochi abbagliamento o distrazione dell’ attenzione nella guida per i conducenti dei veicoli.

5.
Le combinazioni di rosso e di verde per cartelli o mezzi pubblicitari luminosi posti in centro abitato sono in ogni caso vietate ad una distanza, dalle intersezioni semaforizzate, inferiore ai 150 metri qualunque sia la distanza dal limite della carreggiata.

6. 
La croce rossa luminosa, anche con luce intermittente all’ interno dei centri abitati, è consentita esclusivamente per indicare ambulatori e posti di pronto soccorso.

7. 
La croce verde luminosa, anche con luce intermittente all’interno dei centri abitati, è consentita esclusivamente per indicare farmacie.

8.
Le sorgenti luminose anche appartenenti ad orologi e se associate a mezzi pubblicitari di cui al presente articolo, non possono avere colore rosso.

9.
 Le norme di cui al precedente art. 22 comma 4, limitatamente alle disposizioni sulla forma, non si applicano alle insegne luminose poste parallelamente al senso di marcia dei veicoli.

Art. 24 - UBICAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI NELLE STAZIONI DI SERVIZIO E NELLE AREE A PARCHEGGIO

1. 
Al di fuori dei centri abitati il posizionamento di mezzi pubblicitari nelle stazioni di servizio e nelle aree a parcheggio è disciplinato dall’ art. 52 e dall’ art. 51 comma 7 del Regolamento di attuazione del Codice della Strada.

2.
All’ interno del centro abitato, nelle stazioni di servizio e nelle aree a parcheggio possono essere collocati cartelli, insegne di esercizio e altri mezzi pubblicitari la cui superficie complessiva non superi il 5 % delle aree occupate dalle stazioni di servizio e dalle aree di parcheggio qualora si tratti di strade di tipo D ed E; è vietato posizionare gli stessi lungo il fronte stradale o comunque in modo da disturbare il passaggio dei pedoni.

3. 
Nelle stazioni di servizio presenti nei vecchi nuclei è vietata la collocazione di cartelli ed altri mezzi di pubblicità disposti trasversalmente al senso di marcia dei veicoli con la sola esclusione dell’insegna riportante il nome o comunque il marchio di riferimento dell’attività.

4.
Nelle aree di parcheggio può essere ammessa, qualora previsto dal Piano Generale degli impianti, in eccedenza alle superfici pubblicitarie computate in misura percentuale, la collocazione di altri mezzi pubblicitari abbinati alla prestazione di servizi per l’ utenza della strada entro il limite di 2 mq per ogni servizio prestato.

5.
All’ interno del centro abitato è autorizzata la collocazione di una sola insegna di esercizio avente superficie massima di mq 3 nel rispetto delle distanze di cui all’ art. 18 del presente regolamento.

Art. 25  - STAZIONI DI RIFORNIMENTO CARBURANTE

1. 
Fuori dai centri abitati la collocazione dell’ insegna di esercizio è disciplinata dall’ art. 51 comma 7 del Regolamento di attuazione del Codice della Strada.

2. 
All’interno del centro abitato vale quanto definito dall’art. 24 comma 5 del presente regolamento.

TITOLO   IV :COLLOCAZIONE DI CARTELLI E MEZZI PUBBLICITARI NEL CENTRO STORICO ED IN PROSSIMITA’ DI AREE E MANUFATTI DI INTERESSE STORICO, ARTISTICO, CULTURALE ED AMBIENTALE

Art. 26  - NORME GENERALI

1. 
Sino ad approvazione del Piano Generale di cui al titolo VI  del presente Regolamento, all’ interno del centro storico non è ammessa la collocazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari ad eccezione di:

a) impianti da destinare alle pubbliche affissioni di natura istituzionale, sociale o comunque prive di rilevanza economica;

b) striscioni, locandine e stendardi nei limiti temporali di cui all’ art. 7;

c) insegne poste parallelamente al senso di marcia dei veicoli o in aderenza ai fabbricati;

d) insegne trasversali indicanti farmacie, ambulatori, rivendite tabacchi, poste, telefoni pubblici;

e) targhe professionali o di esercizio (art. 10 comma 2 a);

f)  tende.

2. 
Il posizionamento di cartelli e mezzi pubblicitari è vietato sulle facciate di edifici di interesse storico o artistico, ed entro la distanza minima di 50 metri da detti edifici qualora siano sprovvisti di muri di recinzione che ne impediscano comunque la vista dall’ esterno, e in ogni caso entro 10 metri dai suddetti muri, con la sola esclusione di insegne poste in aderenza a fabbricati adiacenti e di quelle di cui al comma 1 lettera d).

3. 
Il posizionamento di cartelli e mezzi pubblicitari è vietato su manufatti di interesse storico, artistico, culturale, simbolico ( es. monumenti ) ed entro la distanza minima di 50 metri da detti manufatti qualora siano sprovvisti di muri di recinzione che ne impediscano comunque la vista dall’  esterno, e in ogni caso entro 10 metri dai suddetti muri, con la sola esclusione di eventuali targhe a completamento e descrizione del manufatto stesso.

4. 
Il Comune, all’ interno del vecchio nucleo, e in prossimità degli edifici e manufatti di cui ai precedenti commi 2 e 3, potrà imporre particolari indicazioni di carattere estetico per le targhe e le insegne e la loro installazione. Tali indicazioni dovranno comunque essere inserite nel Piano Generale degli impianti.

5
In via eccezionale l’ autorizzazione per la ubicazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari potrà essere sottoposta al parere della Commissione Igienico Edilizia qualora siano interessate aree o edifici di riconosciuto interesse storico, artistico o ambientale.

6.
L’ elenco di edifici di interesse storico, artistico e bellezze naturali allegato, potrà essere aggiornato dal Comune con appositi atti amministrativi.

TITOLO  V  - :INDIVIDUAZIONE DI LUOGHI PARTICOLARI PER L’APPLICAZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO
Art. 27 - GENERALITA’

1. 
Vengono elencati, nel presente capo, i principali luoghi  di interesse ai fini dell’ applicazione del presente regolamento.

2. 
L’ elencazione dei principali edifici di interesse storico - artistico non esaurisce l’individuazione di tutti i manufatti e gli edifici di interesse ai fini dell’ applicazione del precedente art. 26. I casi specifici dovranno essere di volta in volta valutati.

Art. 28  -  ELENCO DELLE STAZIONI DI SERVIZIO DISTRIBUZIONE CARBURANTE IN 

ATTIVITA’

Si riporta, nel seguito, l’ elenco delle stazioni presenti nel comune di Rivoli, ciascuno con la superficie disponibile per impianti pubblicitari (calcolata secondo le norme del Regolamento Comunale art. 87) e relativa superficie totale o secondo i dati riportati dalla Tassa Raccolta Rifiuti.

Bandiera
Localizzazione


sup. totale mq

sup. per pubblicità mq

FINA

Corso Torino 35

da acquisire



1/30

ESSO

Corso Francia 30/c

da acquisire



1/30

AGIP

Corso Francia 31 (sx)

da acquisire



1/30

ESSO

Corso Francia 191 (sx)

da acquisire



1/30

ESSO

Corso Francia 204 (dx)
da acquisire



1/30

SHELL
Via Alpignano 94

da acquisire



1/30

ERG

Corso Susa 200

da acquisire



1/30

IP

Via Rosta 25


da acquisire



1/30

IP

Corso Primo Levi 160/a
da acquisire



1/30

SHELL
Via Rivalta 16


da acquisire



1/30

Q8

Via Rivalta 70


da acquisire



1/30

AGIP

C. Allamano Km 7+0.80 (dx) 
da acquisire



1/30

API

C. Allamano 195 (sx)

da acquisire



1/30

SOCOGAS
c/o API C. Allamano 195
da acquisire



1/30

RIVOLGAS
C.so Susa 400


da acquisire



1/30

SHELL
C.so Susa/Auchan

da acquisire



1/30

ESSO

C.so Primo Levi

da acquisire



1/30

LA RETE Q8
C.so Primo Levi 20/a

da acquisire



1/30

N.B.  La tabella verrà aggiornata non appena acquisiti i dati mancanti.

Art. 29  - ELENCO DEGLI OGGETTI DI INTERESSE STORICO E/O AMBIENTALE NEL COMUNE DI RIVOLI

Edifici di interesse storico – artistico

Appartengono a questo insieme gli edifici e le relative aree di pertinenza compresi negli elenchi di cui al D.L. 29 ottobre 1999 n. 490 – Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali ed ambientali – art. 2 (L. n.1089/39) - gruppo a) e quelli di interesse storico-artistico individuati dal P.R.G.C. - gruppi  b),  c).

Gli edifici e le relative aree di pertinenza, sono individuati ai sensi dell’art. 24 della L.R. n.56/77 comma 4 a), e quindi sono soggetti esclusivamente a restauro e risanamento conservativo (secondo le prescrizioni di cui al comma 8 art. 24 L.R. n.56/77).

a) Edifici vincolati con Decreto ex L. n.1089/39


Castello

Ex Convento dei Domenicani




Via alla Parrocchia


Campanile e Chiesa Collegiata di S. Maria della Stella

Via alla Parrocchia



Campanile dell’Antica Collegiata



Via al Castello



Campanile di S. Martino




Via S. Martino



Campanile di S. Martino ai Campi







Campanile di S. Salvatore




Viale I Maggio, 58-60



Torre della Filatura Gorrena




Via al Castello



Palazzo Piozzo di Rosignano




Via Rombò



Casa Crosazzo






Via Piol



Casa detta del Conte Verde




Via Piol



Villa Cavalli d’Olivola





Via Piol



Cappella (padiglione nel parco) di Villa Cane d’Ussol

Via Capra



Villa Antonielli






Vicolo Antonielli



Villa Falzone




(36) 

Via Colli, 6 / C.so Francia, 22

b) Edifici pubblici o di Enti legalmente riconosciuti (D.L. 29 ottobre 1999    n. 490 – Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali ed ambientali – art. 5) 


 
Chiesa di S. Croce





Via S. Croce




Chiesa S. Bartolomeo




Piazza S. Bartolomeo




Chiesa di S. Martino





Via S. Martino




Chiesa della Croce dorata




C.so Francia




Chiesa della Madonna delle Grazie ai Tetti Neirotti   (25)
Via S. Maria, 3/5




ex Convento del Carmine e Chiesa S. Rocco


Piazza S. Rocco



Cappella S. Rocchetto

Via Piol



Cappella S. Lorenzo





Via Partigiani - Via Garavella



Cappella Beato Neirotti




Via Querro



Cappella S. Grato





Parco S. Grato




Antico Municipio





Piazza Matteotti




Ospizio Capello






Istituti Salotto e Fiorito




Piazza Bollani




Asilo Infantile






Via Arnaud




Collegio S. Giuseppe




(30)
C.so Francia, 15




Casa del Sole





(32)
Via Nuvoli, 12




Biblioteca e Parco Salvemini


            
Corso Susa, 130




Mattatoio





(58)
Via Rosta, 23




Villa Melano






Via Melano




Villa Cane d’Ussol





Via Capra




Lavatoio






Via Grandi



Lavatoio





Via Monte Grappa

c) Edifici privati




Cappella Madonna del Rosario


(12)
Via Bruere, 261



Cappella S. Maria




(29)
St. Vicinale di S. Maria



Cappella dei Trinitari




(59)
Via 25 Aprile, 89



Cappella S. Paolo




(69)
Via Monte Cimone



Cappella della Cascina Pozzetto


(70)
Via Pozzetto, 49



Villa Mater






Piazza S. Bartolomeo




Villa Jona






Via S. Martino



Villa Arnaud






Via Arnaud



Palazzo Piolti






Piazza Garibaldi  



Villa Guasco di Bisio





Via S. Martino



Villa Colla






Via Colla



Palazzo Mina






Via Roma



Palazzo Fiorito





Via al Castello



Villa Ada





(31)
Viale Perugia, 8



Villa Leumann




(39)
Viale I Maggio, 58



Villa Filippi





(43)
Corso Francia, 94 bis



Villa Donisotti




(50)
Via Roma, 104 e Redipuglia  13



Villa Mollino



(51)
Corso Francia, 70/C.so Einaudi



Villa Peyrot





(71)
Viale Perugia, 10



Cascina Ansaldi




 (2)
Via Giustizie, 8



Cascinotto Miscarlino



(8)
Via Macallè



Cascina Marcia



 (edifici padronali con cappella)(13)
          


Via Bruere, 112

Aree e beni di interesse storico – documentario

Gli edifici ed i manufatti  sotto elencati con le relative aree di pertinenza sono individuati dal P.R.G.C., per i loro aspetti di interesse culturale.

a) Cascine

Cascina PESSIVA



(1)
Str. Rosta, 158 


Cascina POMIGLIO
 


(5)
Strada Pioi, 4


Cascina ANTONIELLI



(7)
Strada S. Giorgio, 3


Cascina PARACCA



(14)
Via Acqui, 32/34 e Via Pavia, 62 


Cascina CAPUCCIO



(16)
Via Rossano, 1 


Cascine VEILUA/Roggero



(17)
Via Rivalta, 89/a e 91 


Cascina VIOLINO



(18)
Strada Rivalta, 200 


Cascina PITTARA



(20)
Strada Monsagnasco, 60 


Cascina SCOLA



(21)
Strada Monsagnasco, 10


Cascina ROSSANO



(22)
Strada Villarbasse, 93 


Cascina RICCA




(67)
Via Oropa, 11 


Cascina MARCIA (edifici agricoli e rustici)


(13)
Via Bruere, 112



Cascina BREMONT



(3)
Strada Giraud, 113-115


Cascina POZZETTO



(4)
Via Pozzetto, 49


Cascina ROGGERO



(6)
Strada Pioi, 18-22 


Cascina GENERALA


(9)

Via Alpi Graie, 82 


Cascina BOGIATTI/Mongioje


(10)
Via Neirotti 26 St. Paverano, 51-53-55


Cascina ROLLE


(11)
Via Bruere, 272/4/9 e 269


Cascina RUSCIAS/dei FRATI


(15)
Via Molinetti, 97/91


Cascina REGIS



(19)
Strada Appennini, 60 

Villa TOSCANELLI


(27)
Via Saluzzo, 24

b) Evidenze culturali


Ex Istituto degli Artigianelli



(24)
Via Bruere, 215/219


Collegio S. Giuseppe Casa del Cappellano


(64)
C. Francia, 15


Collegio S. Giuseppe Casa del Giardiniere


(65)   
C. Francia, 15


Casa del Sole Portineria



(33)
Via Nuvoli, 12


Casa del Sole Segreteria



(34)
Via Nuvoli, 12


Mulino Barca

(26)

c) Ville


Villa CANTAGRILLO




(23)
Via Fossati, 5


Villa GIOVANNINI




(28)
Via Chieri, 5


Villa CAROLINA




(35)
Viale Simondetti, 1 


Villa MAGGIORA




(37)
Via Cuneo, 5 


Villa EDERA




(38)
Via Cuneo, 3 


Veranda di VILLA LEUMANN 



(40)
Viale I Maggio, 58


Villa SANVIDO




(41)
Corso Francia, 86


Villa BERTOLOTTO




(42)
Corso Francia, 88


Villa ADA




(44)
Via Gioia, 2  


Villa ELISA




(46)
Viale Simondetti, 3 


Villino SIMONDETTI




(47)
Viale Simondetti, 5 


Villa RAMELLA



(48)
Viale Simondetti, 7 o Str. Mongioie 35 


Villa FERRERO



(49)
C.so 25 Aprile


Villa Mollino Portineria


(52)
 Corso Francia, 70/C.so Einaudi


Villino DELLE ROSE


(53)
Piazza P.Eugenio, 4 


Villa ROSA



(54)
Piazza P.Eugenio, 10


Villa LANZETTI 



(55)
Piazza P. Eugenio, 6 e 8


Villa ALLAMANO



(56)
Via I° Maggio, 3 


Villa MARINI




(57)
Via Fossati, 1


Villa DURBIANO



(60)
Via Don Murialdo, 3 


Villa VITTORIA



(61)
Via Vecco, 31


Villa VECCO




(62)
Via Vecco, 33 


Villa BIANCO




(63)
Via I° Maggio, 31


Villa MALNATO



(66)
Via Don Murialdo, 6 e 4 bis 


Villa CASALEGNO


(68)
Via Vecco, 29 

d) Testimonianze minori


Casa GIRO’




Complesso residenziale





Via Trieste, 20



Casa MINOLA






Via 24 maggio, 2



Villa







Via 25 Aprile, 44



Casa RUFFONI





Via 25 Aprile, 36



Casa GRAFFI






Via Piave, 30 - 32



Villa







Via Montelimar, 14


Casa FRANCESCHETTI

e) Complessi cimiteriali

f) Cappelle votive, piloni, lapidi, affreschi, ecc.

g) Massi erratici:

via Rombò/via Bioletto

via Arnaud/via Piol

via Garavella

vicolo Fantino

via Pavia

Per quanto riguarda i massi erratici è fatto divieto di ogni loro alterazione o mascheramento.

TITOLO VI - PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI 

Art. 30 – OGGETTO 

Le norme del presente Regolamento si applicano, in tutto il Territorio Comunale e riguardano i mezzi pubblicitari e gli impianti di pubblicità e propaganda, come di seguito definiti, collocati lungo le strade o in vista di esse, su aree private, pubbliche o di uso pubblico, sulla base delle disposizioni di carattere generale contenute nel Codice della Strada ( D.Lgs. 285/1992 e s.m.i. ) e relativo Regolamento di Esecuzione (D.P.R. 495/1992 e s.m.i.);

Il presente Titolo disciplina il Piano generale degli impianti del Comune nonché le modalità per l’installazione ed esposizione dei mezzi pubblicitari e del rilascio della relativa autorizzazione comunale. 

1. Ai fini di regolamentare il corretto utilizzo delle varie forme pubblicitarie, salvaguardando 1’ unitarietà di arredo, individuando le aree in cui è consentita 1’ installazione di mezzi destinati alla pubblicità entro il territorio comunale, dovrà essere redatto il Piano Generale degli Impianti Pubblicitari  ai sensi dell’ art. 3 del D.Lgs. 507/93;

2. Alla formazione del Piano provvederà un gruppo di lavoro individuato dall’Amministrazione Comunale. Potranno essere inoltre, acquisiti i pareri dei rappresentanti delle categorie interessate.

3. Il Piano Generale, dovrà essere redatto nel rispetto ed in attuazione del presente Regolamento,  in base ai seguenti criteri programmatici:

· suddivisione del territorio in aree per la regolamentazione della collocazione dei mezzi pubblicitari;

· definizione delle tipologie di supporto ammesse, delle distanze e delle caratteristiche degli impianti;

· definizione delle varie quantità ammesse;

· individuazione di vincoli specifici legati a luoghi, visuali, ambiti particolari;

· formulazione di una normativa tecnico — ambientale;

· rispondenza alle esigenze di viabilità, sia urbana che extraurbana, di sicurezza, di sviluppo ed espansione del territorio.


4. Il piano dovrà essere composto da:

· elaborati grafici in scala adeguata;

· norme tecniche di attuazione; 

· dettagliata e documentata relazione tecnico — illustrativa dei criteri che hanno condotto alla          formazione del piano;

· censimento degli impianti esistenti;

· documentazione contenente i dati del piano, in formato digitale, aggiornabile ed implementabile.

5. Il Piano Generale dovrà essere approvato dal Consiglio Comunale.

6. Potrà essere modificato entro il 31 ottobre di ogni anno in funzione di particolari e motivate esigenze da parte del Comune. Ogni modifica apportata al Piano dovrà essere approvata dal Consiglio Comunale.

7. Il Piano avrà validità di cinque anni, scaduti i quali dovrà essere sottoposto a revisione su iniziativa del settore proponente il Piano originario. È, comunque, sottoposto a revisione straordinaria in caso di rilevanti incrementi o variazioni della delimitazione del centro abitato.

8. Il Consiglio Comunale, nell’approvare il Piano, può vincolare al finanziamento delle spese necessarie per la sua realizzazione una percentuale del gettito normale del provento dei diritti sulle pubbliche affissioni, in aggiunta ai proventi delle sanzioni amministrative vincolati per legge, ai sensi dell’art. 24 e. 5 del D.Lgs. 507/93.

Art. 31 – IMPIANTI PUBBLICITARI – CARATTERISTICHE, TIPOLOGIA E QUANTITA’

DEGLI IMPIANTI

1. Le caratteristiche e la tipologia degli impianti pubblicitari devono rispettare le prescrizioni del Titolo II, Capo I del Codice della Strada, di cui al D.Lgs 30 aprile 1992 n° 285 e s.m.i., ed in particolare dell’art. 23, nonché le ulteriori prescrizioni previste dal Titolo II capo I, paragrafo 3 del D.P.R. 16 dicembre 1992 n° 495 e s.m.i., riguardante il Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada. 

2. Ai sensi dell’art. 23, comma 6, del D.Lgs 10 settembre 1993 n° 360, l’Organo tecnico comunale, in sede di esame delle richieste di installazione di mezzi pubblicitari, potrà prevedere deroghe alle norme relative alle distanze minime per il posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari nel rispetto delle esigenze di sicurezza della circolazione stradale e per ragioni di interesse generale o di ordine tecnico. 


Saranno comunque rispettati i limiti, se più favorevoli, previsti nel regolamento edilizio e di polizia urbana. 

Art. 32 – RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE

1. Chiunque intenda installare nel territorio comunale impianti pubblicitari, deve inoltrare apposita istanza con le sottoriportate modalità, finalizzata ad ottenere regolare autorizzazione amministrativa, salvo nei casi previsti dal vigente Regolamento Comunale per l’applicazione dell’imposta sulla Pubblicità e Diritto sulle Pubbliche Affissioni.

2. Ai sensi dell’art. 53 del Regolamento di attuazione del C.d.S, l’ autorizzazione al posizionamento di cartelli, di insegne di esercizio e di altri mezzi pubblicitari fuori dei centri abitati è rilasciata dagli enti proprietari delle strade. Per strade di proprietà comunale si seguono le medesime procedure di cui al successivo paragrafo.


Ai sensi dell’art. 23, commi 4 e 5 del C.d.S., qualora i cartelli o gli altri mezzi pubblicitari posti sul territorio di altri enti siano visibili da strade di proprietà comunale, il rilascio dell’autorizzazione da parte dell’ente proprietario è soggetta al nulla osta di questo Comune. Lungo le strade di proprietà di altri Enti, ma ubicate in centro abitato, la competenza per il rilascio delle autorizzazioni è Comunale, previo nulla osta tecnico dell’Ente proprietario della strada; che dovrà essere allegato alla richiesta di autorizzazione. Qualora i cartelli o gli altri mezzi pubblicitari siano posti lungo la sede ferroviaria, ma siano visibili da strade di proprietà di questo Comune, la competenza per il rilascio dell’autorizzazione è dell’Ente Ferrovie dello Stato, previo nulla osta di questo Comune.

3. La richiesta di autorizzazione, in bollo, deve contenere: 

a)  l’indicazione delle generalità, della residenza, del codice fiscale del richiedente se persona fisica; della ragione sociale, sede legale, codice fiscale della ditta o della persona giuridica nonché le generalità e l’indirizzo del rappresentante; 

b) estratto di planimetria di P.R.G.C. in scala 1:2000 con individuazione ove viene posizionato il manufatto;

c)  un elaborato tecnico in duplice copia in scala non inferiore a 1 : 200 con l’esatta indicazione della posizione del mezzo pubblicitario, la presenza di marciapiedi, la larghezza della sede viaria, la distanza dello stesso dal ciglio stradale e dalle intersezioni, la distanza da altri impianti pubblicitari, da cartelli stradali, da distributori di carburante ed edifici di interesse storico e/o ambientale; 

d)   una relazione tecnica contenente:

· descrizione e caratteristiche costruttive del manufatto;

· precisazione delle caratteristiche di luminosità e di colore;

· individuazione della posizione del mezzo pubblicitario in relazione al regime di uso dell’area: pubblica, privata di uso pubblico, privata;

· calcolo della proiezione, anche se esigua, del mezzo pubblicitario su suolo pubblico o di uso pubblico;

· dichiarazione che la posa sarà eseguita a regola d’arte da ditta qualificata della quale devono essere indicati i dati;

· indicazione se trattasi di mezzo luminoso o illuminato;

· bozzetto a colori, in duplice copia,  del mezzo pubblicitario; 

· indicazione della dicitura riportata sul mezzo pubblicitario; 

e) 
la documentazione fotografica che chiarisca il punto preciso di installazione in relazione  all’ambiente circostante; nella stessa devono altresì comparire i mezzi pubblicitari, nonché i cartelli stradali più prossimi; 

f)   eventuale nulla osta da comprovarsi con visto apposto in calce alla domanda, del proprietario del fabbricato, o dell’area, o dell’amministratore in caso di condominio, e, in caso di cantiere, del proprietario del manufatto ove verrà installato il mezzo pubblicitario;

g)  
qualora i  mezzi pubblicitari fossero visibili da un’altra strada appartenente ad ente diverso, occorre presentare il preventivo nulla osta di quest’ultimo; 

h)
il nominativo e la sede della ditta esecutrice del manufatto pubblicitario;

i)
l’autodichiarazione   ai    sensi della L. 04/01/68 n. 15 e s.m.i. con   la   quale si attesti che il manufatto che si intende collocare è stato calcolato, realizzato, e sarà posto in opera tenendo conto della natura del terreno e della spinta del vento, in modo da garantirne la stabilità;

l)
copia della richiesta per ottenere il nulla osta della Soprintendenza ai Beni ambientali ed architettonici o della Regione Piemonte, o altro ente delegato, per gli immobili vincolati rispettivamente ai sensi della legge 1089/39 o delle leggi 1497/39 e 431/85 e successive modificazioni ed integrazioni ovvero D.lgs. n° 490 del 29/10/1999; nonché dei rispettivi Enti di tutela per altre aree protette.

m)
eventuali altri documenti ritenuti indispensabili ai fini istruttorii.

4. Alla domanda possono essere allegati più bozzetti. In tal caso il richiedente dovrà espressamente    evidenziare che il tempo di esposizione previsto per ciascuno di essi, non è inferiore a tre mesi.

5. Se la domanda è relativa a cartelli o mezzi pubblicitari a messaggio variabile, dovono essere allegati i bozzetti di tutti i cartelli previsti.

6. Qualora si intenda installare l’impianto su suolo pubblico, dovrà essere preventivamente richiesta   l’apposita concessione di occupazione di suolo prevista dal vigente regolamento per l’applicazione del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche. 

7. Qualora si intenda installare l’impianto su suolo privato, dovrà essere fornito il provvedimento autorizzativo ai sensi della vigente normativa urbanistico-edilizia. 

8. In caso di spostamento dell’impianto, variazione della dicitura, modifiche, ecc., dovrà essere presentata una nuova richiesta di autorizzazione. 

9. Qualora l’impianto fosse a carattere temporaneo ed installato su area di cantiere, ponteggio, recinzione, steccato, edificio oggetto di intervento edile, la documentazione di cui ai punti 3 b) e 3 c) non è necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione.

Art. 32 bis – INSTALLAZIONE DI MEZZI PUBBLICITARI SU AREA PRIVATA

L’installazione di mezzi pubblicitari in area privata è soggetta a dichiarazione di inizio attività in conformità all’art. 19 della L 241 del 07/08/1990 e s.m.i.

Art. 33 – RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE

1. Entro il termine di 60 gg. successivi alla data di ricevimento della documentazione completa, l’ufficio competente provvederà al rilascio dell’autorizzazione all’installazione, oppure darà comunicazione motivata del diniego al rilascio. 

2. Il termine di cui al comma 1 è sospeso nel caso in cui si inviti il richiedente a produrre ulteriore documentazione, o per il tempo necessario all’acquisizione del nulla osta da parte di altri Enti.

3. Qualora la pubblicità sia effettuata su spazi ed aree pubbliche appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune, il pagamento dell’imposta di pubblicità non esclude il pagamento della tassa di occupazione temporanea spazi ed aree pubbliche nonché di eventuali canoni di concessione. 

4. L’autorizzazione si intende rilasciata a condizione che il richiedente provveda alla periodica manutenzione del relativo impianto. 


Conseguentemente il Comune ha facoltà di richiedere quei lavori di pulizia, verniciatura e sostituzione e in genere di manutenzione che saranno ritenuti necessari per mantenere i mezzi pubblicitari in buono stato e secondo le esigenze del decoro cittadino. 


In caso di mancata ottemperanza delle suindicate prescrizioni l’autorizzazione si intende revocata senza che l’utente abbia diritto a compensi o indennità di sorta. 

5. Nel caso di mancata installazione nel termine di mesi sei, l’autorizzazione si intende revocata. 


Potrà essere riattivata previa presentazione di nuova istanza nei modi di cui all’art. 32. 

6. L’esposizione di mezzi pubblicitari è consentita senza il rilascio della prescritta autorizzazione nei casi di esposizione di targhe professionali di formato non superiore a cm. 40x40, di locandine, targhe o scritte sui veicoli in genere, di pubblicità relativa a vendite e locazione di immobili posta sui fabbricati in vendita. 

Art. 34 – VARIAZIONE AI BOZZETTI AUTORIZZATI

Il titolare dell’autorizzazione ha la facoltà, trascorsi almeno tre mesi dal rilascio dell’autorizzazione, di richiedere la variazione del messaggio pubblicitario autorizzato. In tal caso dovrà presentare apposita domanda contenente duplice copia del nuovo bozzetto e dichiarazione del perdurare delle condizioni di cui all’autorizzazione originale; in ogni caso non viene mutata la scadenza dell’autorizzazione iniziale.

Art. 35 – VALIDITA’ DELL’AUTORIZZAZIONE, RINNOVO E DECADENZA

1. L’autorizzazione di cui ai paragrafi precedenti ha validità massima di anni tre, in conformità a quanto previsto dall’art. 53, comma 6, del D.P.R. 16/09/1996 n. 610.

2. Allo scadere dell’autorizzazione, gli impianti devono essere rimossi entro il termine perentorio di trenta giorni. Scaduto tale termine, il mezzo pubblicitario si intenderà non autorizzato e si applicherà quanto previsto dall’art. 37 del presente Regolamento.

3. L’autorizzazione è rinnovabile a condizione che venga presentata domanda dal medesimo soggetto titolare dell’autorizzazione, da prodursi almeno trenta giorni prima della data di scadenza.

4. La domanda deve essere semplicemente corredata della dichiarazione del titolare che attesti il perdurare dei requisiti di cui all’autorizzazione originale e le condizioni di perfetta manutenzione del manufatto.

5. Il mancato rispetto delle condizioni di cui al comma 3, comporta l’impossibilità di rinnovo e, pertanto, l’applicazione di quanto prescritto al comma 2.

6. L’autorizzazione decade in caso di mancata realizzazione delle opere entro 180 giorni dalla data del rilascio, o in caso di mancato ritiro dell’autorizzazione stessa entro 60 giorni dalla comunicazione dell’avvenuto rilascio.

7. Per le autorizzazioni decadute si applica quanto previsto al comma 2.

Art. 36 – OBBLIGHI DEL TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE

1. E’ fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione di:

a) Verificare il buono stato di conservazione dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari e delle loro strutture di sostegno;

b) Effettuare tutti gli interventi necessari  al loro buon mantenimento;

c) Adempiere nei tempi richiesti a tutte le prescrizioni impartite dal Comune al momento del rilascio dell’autorizzaione o anche successivamente per intervenute e motivate esigenze;

d) Procedere alla rimozione, nel caso di decadenza o revoca dell’autorizzazione, o di insussistenza delle condizioni di sicurezza previste all’atto dell’installazione, o di motivata richiesta da parte dell’Ente competente al rilascio;

e) Su ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzato dovrà essere saldamente fissata una targhetta metallica, posta in posizione facilmente accessibile, sulla quale siano riportati con caratteri incisi i seguenti dati:

· Amministrazione rilasciante

· Soggetto titolare

· Numero dell’autorizzazione

· Data di scadenza

2. La targhetta di cui sopra deve essere sostituita ad ogni rinnovo dell’autorizzazione ed ogniqualvolta intervenga una   variazione di uno dei dati su di essa riportati.

3. L’autorizzazione non esonera il titolare dall’obbligo di attenersi strettamente, sotto la propria responsabilità, alle leggi e ai regolamenti vigenti, nonché ad ogni eventuale diritto di terzi o a quanto prescritto dai regolamenti condominiali.

4. L’autorizzazione alla collocazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari è subordinata alla regolare approvazione, da parte dei competenti organi, dell’insediamento e dell’esercizio dell’attività cui il messaggio pubblicitario è riferito, nei locali indicati.

5. E’ fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione, rilasciata per la posa di segni orizzontali reclamistici, nonché di striscioni, locandine e stendardi, di provvedere alla rimozione degli stessi entro le 24 ore successive alla conclusione della manifestazione pubblicizzata, ripristinando il preesistente stato dei luoghi ed il preesistente grado di aderenza delle superfici stradali.

Art. 37 – RIMOZIONE DI MEZZI PUBBLICITARI O DEGLI IMPIANTI PER

 AFFISSIONI  DIRETTE

1. Gli impianti pubblicitari installati senza aver inoltrato e/o ottenuto la prevista autorizzazione all’installazione sono abusivi e pertanto sanzionabili a’ termini delle vigenti disposizioni di legge. Sono da ritenersi impianti abusivi anche quegli impianti per i quali si è provveduto alla revoca dell’autorizzazione. 

2. I mezzi pubblicitari esposti abusivamente possono, con ordinanza emessa dall’organo competente, essere sequestrati a garanzia del pagamento delle spese di rimozione e di custodia, nonché dell’imposta e dell’ammontare delle relative soprattasse ed interessi; nella medesima ordinanza deve essere stabilito un termine entro il quale gli interessati possono chiedere la restituzione del materiale sequestrato previo versamento di una congrua cauzione stabilita nell’ordinanza stessa. (art. 24, comma 4, del Dlgs. 507/93).

3. Nell’ordinanza viene prevista, in caso di inottemperanza all’ordine di rimozione o di spostamento entro il termine assegnato, l’esecuzione d’ufficio, addebitando all’utente le spese relative. 

4. Indipendentemente dalla procedura di rimozione degli impianti, il Comune o il concessionario del servizio provvedono così come stabilito, alla copertura della pubblicità abusiva con successiva notifica di apposito avviso, con invito all’utente a pagare le spese sostenute per la copertura e/o rimozione o dell’affisione. 

5. I mezzi o gli impianti abusivi sequestrati, con le modalità previste di cui al precedente comma 2, potranno essere rimossi  a cura del Comune, così come previsto dall’art. 24, comma 4, del D.Lgs. 507/93, custoditi nei depositi comunali a garanzia del pagamento delle spese di rimozione, trasporto e custodia, nonché del tributo evaso. Nella stessa ordinanza viene stabilito un termine entro il quale gli interessati possono richiedere la restituzione del materiale sequestrato previo pagamento dell’imposta dovuta, delle sanzioni e delle spese sostenute per le operazioni di rimozione. 

6. In mancanza della richiesta di restituzione, si procede al recupero coatto dell’onere sostenuto mediante la vendita del materiale stesso ed il ricavo viene incamerato dal Comune fino alla concorrenza del proprio credito. Qualora non sia possibile provvedere alla vendita per mancanza di acquirenti, si provvederà alla distruzione del materiale sequestrato, redigendo apposito verbale. 

7. Qualora non sia possibile identificare il responsabile della pubblicità abusiva, si procede direttamente al sequestro e la relativa ordinanza viene pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni. 

8. Il Comune ha facoltà di chiedere al Concessionario delle pubbliche affissioni di svolgere servizi aggiuntivi strumentali alla repressione dell’abusivismo pubblicitario e al miglioramento dell’impiantistica.

TITOLO VII – AFFISSIONI

Art. 38 – SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI

Il servizio delle pubbliche affissioni è istituito in modo da garantire l’affissione, a cura del Comune, in appositi impianti a ciò destinati, di manifesti di qualunque materiale costituiti, contenenti comunicazioni aventi finalità istituzionali, sociali o comunque privi di rilevanza economica, ovvero di messaggi diffusi nell’esercizio di attività economiche, nella misura stabilita dalle presenti disposizioni regolamentari.

A norma dell’ art. 18, comma 3, del D.Lgs. 15/11/1993, n.  507, il Comune di Rivoli deve essere dotato di impianti da adibire al servizio delle pubbliche affissioni nella misura minima di mq.  18  per ogni mille abitanti e quindi per un “totale complessivo” minimo di mq.  899, rilevato che la popolazione residente al 31/12/2006 ammonta complessivamente a n. 49.943 unità.

Gli spazi in cui è consentita l’affissione, in relazione a quanto disposto dall’art. 3,  comma 3, del D.Lgs. n.  507/1993,  ammontano complessivamente a mq.  2.047.

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 4  stessa normativa, si dà atto che la superficie degli impianti destinati al servizio delle pubbliche affissioni ed ubicati nelle località facenti parte della “categoria speciale” non è superiore al 50% di quella complessiva, corrispondendo al  50%  dell’intero parco impiantistico previsto nel presente regolamento.

Pur rilevando l’esistenza di impiantistica affissionale superiore al quantitativo minimo imposto alla normativa vigente, il Comune consente l’effettuazione di affissioni dirette, in relazione al disposto di cui al citato art. del D.Lgs. n. 507/1993 , nella misura massima di mq. 21, pari al 1%  della superficie obbligatoria di impianti previsti dalla vigente normativa.

Si  prevede inoltre una percentuale del 35% (pari a mq. 716) di affissioni pubbliche di natura istituzionale, sociale o prive di rilevanza economica, ed una del 64% (mq. 1310) per quelle di natura commerciale.

Il Comune può disporre che gli impianti per affissioni dirette siano attribuiti triennalmente a soggetti privati, diversi dal concessionario del pubblico servizio, mediante “affidamento concessorio” da attribuirsi previo espletamento di apposita licitazione privata ai sensi e per gli effetti dell’art. 89 del R.D. 23/5/1924, n. 827, e successive modificazioni ed integrazioni, da indirsi tra i soggetti interessati che ne facciano apposita richiesta e che dimostrino una capacità tecnico-economica adeguata. 

Il concessionario di detti impianti sarà tenuto a corrispondere l’imposta dovuta a norma del vigente Regolamento Comunale per l’applicazine dell’imposta sulla pubblicitàe diritto sulle pubbliche affissioni, il canone di occupazione spazi ed aree pubbliche secondo le disposizioni in materia, oltre un canone di concessione annuale, da determinarsi triennalmente dalla Giunta Comunale e da versarsi anticipatamente nelle casse del Comune, che sarà posto a base di asta della sopra indicata licitazione.

Il concessionario di detti impianti provvederà alla loro installazione, nelle forme e con il materiale indicato dal Comune, al fine di armonizzare gli stessi a quelli del “pubblico servizio”.

Provvederà, inoltre, alla loro relativa manutenzione, esonerando il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità civile o penale, per l’infortuni o danni a persone, animali, e cose che potessero derivare dalla installazione di detti impianti, ivi compresa la rimozione degli stessi entro e non oltre il termine di gg. 15 dalla scadenza del rapporto concessionario.
Il Comune ha facoltà di chiedere al Concessionario delle pubbliche affissioni di svolgere servizi aggiuntivi strumentali alla repressione dell’abusivismo pubblicitario e al miglioramento dell’impiantistica.
Art. 39 – MODALITA’ PER LE PUBBLICHE AFFISSIONI

1. 
Le pubbliche affissioni devono essere effettuate secondo l’ordine di precedenza risultante dal ricevimento della commissione che verrà annotata in apposito registro cronologico timbrato dal Comune.

2. 
La durata dell’affissione decorre dal  giorno in cui è stata eseguita al completo; nello stesso giorno, su richiesta del committente, il Comune o il concessionario devono mettere a sua disposizione l’elenco delle posizioni utilizzate con l’indicazione dei quantitativi affissi. 

3. 
Il ritardo nell’effettuazione delle affissioni causato dalle avverse condizioni atmosferiche si considera causa di forza maggiore. In ogni caso, qualora il ritardo sia superiore a 10 giorni dalla data richiesta, il Comune deve darne tempestiva comunicazione per iscritto al committente. 

4. 
La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al committente per iscritto entro 10 giorni dalla richiesta di affissione. 

5. 
Nei casi di cui ai commi 4 e 5, il committente può annullare la commissione senza alcun onere a suo carico ed il Comune è tenuto al rimborso delle somme versate entro 90 giorni. 

6.
 Il committente ha facoltà di annullare la richiesta di affissione prima che venga eseguita, con l’obbligo di corrispondere in ogni caso la metà del diritto dovuto. 

7. 
Il Comune o il concessionario ha l’obbligo di sostituire gratuitamente i manifesti strappati o comunque deteriorati e, qualora non disponga di altri esemplari dei manifesti da sostituire, deve darne tempestivamente comunicazione al richiedente mantenendo, nel frattempo a sua disposizione i relativi spazi. 

8. 
Il Comune, senza corrispondere alcun compenso o indennizzo, ha sempre facoltà di utilizzare per il servizio delle pubbliche affissioni gli steccati, le palizzate ed i recinti di ogni genere a qualsiasi uso destinati, ancorchè a carattere provvisorio, insistenti o prospicienti al suolo pubblico o su suolo privato gravato da servitù di pubblico passaggio. 

9. 
Nell’ufficio del servizio delle pubbliche affissioni saranno esposti per la pubblica consultazione le tariffe del servizio, l’elenco degli spazi destinati alle “pubbliche affissioni” con l’indicazione delle categorie alle quali detti spazi appartengono ed il registro cronologico delle commissioni. 

TITOLO VIII - NORME FINALI E TRANSITORIE
Art. 40 – NORME TRANSITORIE

1. I mezzi pubblicitari, installati sulla base di autorizzazioni in essere all’entrata in vigore del presente Regolamento e non rispondenti alle disposizioni dello stesso, dovranno essere adeguati alla nuova normativa entro 3 anni dalla sua entrata in vigore a cura e spese del titolare dell’autorizzazione. 


In presenza di norme di legge che dispongano diversamente, devono essere applicate queste ultime salvo che la normativa stessa non disponga deroghe al riguardo. 

Art. 41 – NORME FINALI

1. In materia di imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni continuano ad applicarsi unicamente le disposizioni prettamente connesse all’applicazione dell’imposta contenute nel Regolamento approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n.127 del 30/11/1994  e successive modifiche ed integrazioni.

2. Il presente Regolamento entra in vigore, ai sensi dell’articolo 3, comma 4 del D.Lgs. 507/93, dal 1° gennaio 2007. 

3. Eventuali modifiche apportate dal Codice della Strada e relativo Regolamento di Attuazione, nonché alle vigenti normative in materia di pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni, comportano l’automatico adeguamento del presente Regolamento. 

Art. 42 – PUBBLICITA’
Copia del presente Regolamento, a norma dell’art. 22 della legge 7/8/90 n° 241, sarà tenuta a disposizione del pubblico, perché possa prenderne visione in qualunque momento. 

TITOLO IX - SANZIONI TRIBUTARIE, AMMINISTRATIVE ED INTERESSI

Art. 43 - DISPOSIZIONI

1. I Comuni, ai fini dell’azione di contrasto del fenomeno dell’installazione di impianti pubblicitari e dell’esposizione di mezzi pubblicitari abusivi, adottano un piano specifico di repressione dell’abusivismo, di recupero e riqualificazione con interventi di arredo urbano, e disciplinano nel proprio regolamento misure di definizione bonaria di accertamenti e contenziosi in materia di imposta di pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni, che tendano a favorire l’emersione volontaria dell’abusivismo anche attraverso l’applicazione di sanzioni ridotte o sostituite da prescrizioni di recupero e riqualificazione a carico dei responsabili.

2. Per tutto ciò che concerne l’applicazione di sanzioni tributarie, amministrative ed interessi, continuano ad applicarsi unicamente le disposizioni relative all’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni contenute nel Regolamento approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n.127 del 30/11/1994  e successive modifiche ed integrazioni.
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� Comma modificato con deliberazione n.     del       In precedenza recitava: “Le norme del presente Regolamento si applicano in tutto il territorio comunale e riguardano i mezzi pubblicitari e gli impianti di pubblicità e propaganda commerciale, come di seguito definiti, collocati lungo le strade o in vista di esse, su aree private, pubbliche o di uso pubblico, sulla base delle disposizioni di carattere generale contenute nel Codice della Strada ( D.Lgs. 285/1992 e s.m.i. ) e relativo Regolamento di Esecuzione (D.P.R. 495/1992 e s.m.i.).”





� Comma modificato con deliberazione n.     del       In precedenza recitava: “Bacheche:  vetrinette con fronte apribile o a giorno, installate a muro o, esclusivamente su suolo privato ad eccezione di quanto previsto al successivo Art. 23, collocate a terra su supporto proprio  destinate all’ esposizione di quotidiani, periodici o altri mezzi di stampa o alla diffusione di informazioni o propaganda dell’ attività di enti pubblici, partiti politici. Le bacheche installate a muro non potranno sporgere, su suolo pubblico, per più di 20 cm ed avranno dimensioni massime di cm 100 x 200. Per sporgenze superiori a 4 cm deve essere garantito, a norma di legge, lo spazio necessario al transito dei disabili su sedia a ruote. Non potranno, inoltre, essere posizionate ortogonalmente al senso di marcia”:


�Comma modificato con deliberazione n.     del       In precedenza recitava: “La pubblicità sui veicoli è consentita alle condizioni e nei limiti di cui all’ art 24 del D.Lgs. 285/92 e s.m.i. e del relativo Regolamento di attuazione.” 


 


� Comma modificato con deliberazione n.     del       In precedenza recitava: “La suddetta forma pubblicitaria consiste nell’installazione di apposite pannellature e schermi multimediali”


�Articolo  modificato con deliberazione n.     del       In precedenza recitava: “Il posizionamento di cartelli ed altri mezzi pubblicitari, ad eccezione delle targhe, delle bacheche e delle insegne di esercizio dei chioschi, è vietato fuori ed entro i centri abitati nei seguenti punti:


a) nelle isole spartitraffico delle intersezioni canalizzate;


b) lungo le aiuole o banchine spartitraffico fra le carreggiate;


e) sulle pertinenze di esercizio delle strade;


d) in corrispondenza delle intersezioni;


e) lungo le curve e su tutta l’area compresa tra la curva stessa e la corda tracciata tra i due punti di tangenza;


f) sulle scarpate stradali sovrastanti la carreggiata in terreni di qualsiasi natura e pendenza;


g) in corrispondenza dei raccordi verticali concavi e convessi;


h) sui ponti e sottoponti;


i) sui cavalcavia e loro rampe;


j) sui parapetti stradali, sulle barriere di sicurezza e sugli altri dispositivi laterali di protezione e segnalamento ad eccezione delle transenne parapedonali in centro abitato, disciplinate ai sensi dell’ art. 9 del presente regolamento;


k) all’interno ed al confine dei parchi e delle aree verdi comunali; 


l) sui bordi dei marciapiedi e dei cigli stradali;


m) a ridosso di ospedali, chiese, cimiteri, scuole e sulle loro recinzioni o mura di cinta.


Il posizionamento dei cartelli pubblicitari deve comunque avvenire in modo da non occultare targhe toponomastiche e quant’altro destinato alla pubblica visibilità.


La collocazione degli impianti fissi per le affissioni è sempre vietata in aree private.


È vietato il posizionamento di cartelli ed altri mezzi pubblicitari, ad eccezione delle insegne di esercizio di cui all’ art. 5, posti ortogonalmente al senso di marcia, nelle aree residenziali.


È vietato 1’ uso di cartelli o mezzi pubblicitari corredati da frecce indicative, localizzati in modo tale da creare un itinerario stradale di avvio alla sede dell’ attività.	


È vietata l’ installazione di qualsiasi mezzo pubblicitario mobile posato al suolo ad eccezione di quanto previsto al successivo art. 20 comma 3.”


� Comma modificato con deliberazione n.     del       In precedenza recitava: Qualora le suddette strutture costituiscano manufatti la cui realizzazione e posa in opera è regolamentata da specifiche norme,  l’osservanza delle stesse e l’adempimento degli obblighi da queste previste, deve essere documentata prima del ritiro dell’ autorizzazione di cui al  successivo articolo 32 del presente regolamento “


� Comma modificato con deliberazione n.     del       In precedenza recitava: “Chiunque intenda installare nel territorio comunale impianti pubblicitari, deve inoltrare apposita istanza con le sottoriportate modalità, finalizzata ad ottenere regolare autorizzazione amministrativa, salvo nei casi previsti dall’art. 23 del vigente Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta sulla Pubblicità e Diritto sulle Pubbliche Affissioni”.





� Comma modificato con deliberazione n.     del       In precedenza recitava: “Ai sensi dell’art. 53 del Regolamento di attuazione del C.d.S, l’ autorizzazione al posizionamento di cartelli, di insegne di esercizio e di altri mezzi pubblicitari fuori dei centri abitati è rilasciata dagli enti proprietari delle strade. Per strade di proprietà comunale si seguono le medesime procedure di cui al successivo paragrafo. Qualora i cartelli o gli altri mezzi pubblicitari posti sul territorio di altri enti siano visibili da strade di proprietà comunale, il rilascio dell’autorizzazione da parte dell’ente proprietario è soggetta al nulla osta di questo Comune. Lungo le strade di proprietà di altri Enti, ma ubicate in centro abitato, la competenza per il rilascio delle autorizzazioni è Comunale, previo nulla osta tecnico dell’Ente proprietario della strada; che dovrà essere allegato alla richiesta di autorizzazione. Qualora i cartelli o gli altri mezzi pubblicitari siano posti lungo la sede ferroviaria, ma siano visibili da strade di proprietà di questo Comune, la competenza per il rilascio dell’autorizzazione è dell’Ente Ferrovie dello Stato, previo nulla osta di questo Comune.”


� Comma modificato con deliberazione n.     del       In precedenza recitava: “eventuale nulla osta del proprietario del fabbricato o dell’area, o dell’amministratore in caso di condominio, da comprovarsi con visto apposto in calce alla domanda”;


� Comma modificato con deliberazione n.     del       In precedenza recitava: “Qualora si intenda installare l’impianto su suolo pubblico, dovrà essere preventivamente richiesta   l’apposita concessione di occupazione di suolo prevista dal vigente regolamento per l’applicazione della tassa di occupazione spazi ed aree pubbliche”;.


� Comma aggiunto  con deliberazione n.     del-------------


� Comma aggiunto  con deliberazione n.     del-------------


� Comma aggiunto  con deliberazione n.     del-------------


� Titolo  aggiunto  con deliberazione n.     del-------------


� Articolo  aggiunto  con deliberazione n.     del-------------


� Articolo aggiunto  con deliberazione n.     del-------------


� Articolo modificato  con deliberazione n.     del----------In precedenza recitava:	


“In materia di imposta comunale sulla pubblicità continuano ad applicarsi unicamente le disposizioni prettamente connesse all’applicazione dell’imposta contenute nel Regolamento approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n.127 del 30/11/1994  e successive modifiche ed integrazioni 


Viene invece abrogato il Capo II – Impianti pubblicitari – del Regolamento dell’imposta sulla pubblicità  approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n.127 del 30/11/1994  e successive modifiche ed integrazioni. 


Il presente Regolamento entra in vigore, ai sensi dell’articolo 3, comma 4 del D.Lgs. 507/93, il 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui la relativa deliberazione è divenuta esecutiva a norma di Legge. Sono fatti salvi, per le singole disposizioni gli eventuali diversi termini stabiliti dalla Legge.


Eventuali modifiche apportate dal Codice della Strada e relativo Regolamento di Attuazione, nonché alle vigenti normative in materia di pubblicità, comportano l’automatico adeguamento del presente Regolamento”.





� Articolo modificato  con deliberazione n.     del----------In precedenza recitava: “-Per tutto ciò che concerne l’applicazione di sanzioni tributarie, amministrative ed interessi, continuano ad applicarsi unicamente le disposizioni relative all’applicazione dell’imposta contenute nel Regolamento approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n.127 del 30/11/1994  e successive modifiche ed integrazioni”.
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